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Sono passati già molti anni da quando il grido d’allarme suscitato dalla “primavera silenziosa” aveva colpito l’immaginazione dell’opinione pubblica, e i problemi dell’ambiente sono ormai ricordati quotidianamente dai mezzi di informazione.

Tuttavia se si va oltre l’emotività suscitata dalle trasmissioni radiotelevisive ci si accorge che esiste ancora un grande lavoro da compiere per trasformare le dichiarazioni di principio a difesa dell’ambiente in azioni concrete.

Basta citare un solo episodio: pochi giorni sono è stato dato grande spazio su un quotidiano a livello nazionale, sulla necessità di diminuire gli storni dal cielo di Roma; eppure il volo di questi uccelli che si ripete ogni giorno sulla città eterna, secondo un disegno ed un’eleganza rappresentativa di grande bellezza, era servito per secoli ad interpretare i segnali della natura ed in particolare l’andamento climatico e meteorologico.

Non si può quindi pensare ad una difesa dell’ambiente se non si conoscono le specie, le esigenze ecofisiologiche, il comportamento del nostro patrimonio ornitologico e faunistico.

Ed è auspicabile che gli studenti dei corsi di Scienze Forestali, Agrarie e Biologiche si appassionino allo studio degli uccelli non solo per far crescere le loro conoscenze, ma per poter ristabilire quel rapporto di informazioni tra mondo ornitologico ed ambiente di cui il meccanicismo imperante ci ha fatto perdere le tracce.

Il G.U.F.O. costituisce un primo passo per stimolanti incontri ed attività, ed è opportuno che con esso collabori il maggior numero di studenti. 
